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________________________________________    

Oggetto:Oggetto:Oggetto:Oggetto:    Legge regionale 23 gennaio 1986Legge regionale 23 gennaio 1986Legge regionale 23 gennaio 1986Legge regionale 23 gennaio 1986,,,, n. 19. Contributi per favorire le attività delle  n. 19. Contributi per favorire le attività delle  n. 19. Contributi per favorire le attività delle  n. 19. Contributi per favorire le attività delle 

Confederazioni delle Imprese Commerciali sui problemi dello sviluppo economico Confederazioni delle Imprese Commerciali sui problemi dello sviluppo economico Confederazioni delle Imprese Commerciali sui problemi dello sviluppo economico Confederazioni delle Imprese Commerciali sui problemi dello sviluppo economico 

sociale. Programma di ripartizione desociale. Programma di ripartizione desociale. Programma di ripartizione desociale. Programma di ripartizione dei contributi per l'anno 2012. CAP. SC06.0462 i contributi per l'anno 2012. CAP. SC06.0462 i contributi per l'anno 2012. CAP. SC06.0462 i contributi per l'anno 2012. CAP. SC06.0462 

U.P.B. S06.03.007.U.P.B. S06.03.007.U.P.B. S06.03.007.U.P.B. S06.03.007.    

L'Assessore del Turismo, Artigianato e Commercio riferisce alla Giunta in merito alla legge 

regionale 23 gennaio 1986 n. 19 con la quale la Regione concede contributi annuali alle 

Confederazioni delle imprese commerciali operanti in Sardegna e maggiormente rappresentative 

che abbiano strutture e uffici operanti in almeno due Province e abbiano presentato entro il 31 

gennaio di ogni anno un programma dettagliato relativo alle attività dell’anno di riferimento. 

Ai sensi dell’articolo 1 della predetta legge, le Confederazioni possono beneficiare della 

contribuzione regionale per le seguenti attività: 

a) formazione di quadri dirigenti di imprese singole o associate;  

b) studio, ricerca, divulgazione e propaganda sui problemi dello sviluppo economico-sociale;  

c) erogazione di servizi di assistenza e consulenza.  

I criteri e le modalità per la concessione dei contributi alle Confederazioni delle imprese 

commerciali sono fissati dalla deliberazione della Giunta regionale n. 29/54 dell'11.10.1994. 

I programmi presentati per l’anno 2012 all’Assessorato del Turismo, Artigianato e Commercio da 

parte della Confcommercio - Unione Regionale del Commercio, Turismo e Servizi della Sardegna e 

della Confesercenti - Regionale della Sardegna, precisa l’Assessore, rispondono ai requisiti 

summenzionati e sono indirizzati prioritariamente alla formazione e alla qualificazione delle 

imprese e degli operatori. Infatti la condizione di debolezza strutturale delle piccole e medie 

imprese commerciali impone un grande sforzo teso alla promozione dell’associazionismo e 

dell’aggregazione di imprese nonché alla divulgazione degli strumenti di agevolazione finanziaria e 

contributiva da parte della Regione e degli altri Enti. L’attività, sviluppata in generale anche 
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attraverso convegni, seminari e periodici informativi, è realizzata dalle suddette confederazioni 

anche attraverso le proprie sedi territoriali. 

Le risorse per l’anno 2012 ammontano a € 950.000 e sono stanziate nel capitolo SC06.0462 

U.P.B. S06.03.007 del Bilancio regionale 2012. 

L'ammontare dei contributi alle singole confederazioni per lo svolgimento delle attività di cui sopra 

e la loro ripartizione sono determinate in base al numero dei soci effettivamente iscritti e 

autocertificati da ciascuna delle confederazioni aventi diritto.  

L'Assessore propone alla Giunta la seguente ripartizione dei contributi a favore della 

Confcommercio e della Confesercenti: 

L.R. n. 19/1996 - Erogazione di contributi per favorire le attività delle confederazioni delle imprese 

commerciali sui problemi dello sviluppo economico-sociale 

BENEFICIARIO n° soci al 31.12.2011 

(art.4, comma 1) 

CONTRIBUTO SPETTANTE 

€ 

Confcommercio - Unione 

Regionale del Commercio, 

Turismo e Servizi della Sardegna 

16.855 630.751,20 

Confesercenti - Regionale della 

Sardegna 

8.531 319.248,80 

                                           TOT. 25.386 950.000,00 

L’Assessore comunica inoltre che stante le restrittive norme relative al Patto di stabilità interno 

2012, al momento non è possibile erogare anticipazioni né effettuare liquidazioni; tuttavia le 

suddette somme, precisa l’Assessore, costituiranno una priorità di pagamento nell’anno 2013. 

A seguito della comunicazione dell’ammontare del contributo, le confederazioni dovranno 

trasmettere all’Assessorato il programma articolato per azioni coerenti con gli obiettivi di sviluppo 

regionale e il preventivo suddiviso per voci di spesa. 

A seguito del parere espresso dalla Presidenza della Giunta – Direzione generale dell'Area Legale 

- Servizio di consulenza giuridico amministrativa - nota n. L/4446 del 17.9.2002, l'Assessore 

precisa che la normativa in oggetto non si configura come regime di aiuto a finalità regionale da 

notificare all'Unione Europea. 

Si precisa che il disposto di cui alla L.R. n. 6/2012, art. 3, comma 21, in quanto riferito a soggetti 

beneficiari di finanziamento regionale non può trovare applicazione ai contributi per favorire le 
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attività delle Confederazioni delle Imprese Commerciali sui problemi dello sviluppo economico 

sociale. 

La Giunta regionale, sentita la proposta dell'Assessore del Turismo, Artigianato e Commercio e 

acquisito il parere di concerto dell'Assessore della Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del 

Territorio, constatato che il Direttore generale dell’Assessorato del Turismo, Artigianato e 

Commercio e il Direttore generale dell’Assessorato della Programmazione, Bilancio, Credito e 

Assetto del Territorio hanno espresso il parere favorevole di legittimità 

DELIBERADELIBERADELIBERADELIBERA    

− di approvare la ripartizione dei contributi per l'anno 2012 a favore delle Confederazioni delle 

Imprese Commerciali per favorire le attività sui problemi dello sviluppo economico - sociale di 

cui alla L.R n. 19/1986, con carico al Cap. SC06.0462 U.P.B. S06.03.007 del Bilancio regionale 

2012, secondo quanto esposto nella tabella seguente e calcolato in base al numero dei soci 

effettivamente iscritti e autocertificati da ciascuna delle confederazioni aventi diritto: 

L.R. n. 19/1996 - Erogazione di contributi per favorire le attività delle confederazioni delle imprese 

commerciali sui problemi dello sviluppo economico-sociale 

BENEFICIARIO n° soci al 31.12.2011 

(art.4, comma 1) 

CONTRIBUTO SPETTANTE 

€ 

Confcommercio - Unione 

Regionale del Commercio, 

Turismo e Servizi della Sardegna 

16.855 630.751,20 

Confesercenti - Regionale della 

Sardegna 

8.531 319.248,80 

                                           TOT. 25.386 950.000,00 

− di disporre che l'Assessorato del Turismo, Artigianato e Commercio, stanti le restrittive norme 

relative al patto di stabilità interno 2012, le quali non consentono di erogare anticipazioni né 

effettuare liquidazioni, adotti le relative disposizioni di pagamento immediatamente dopo la 

riapertura delle operazioni contabili per l'esercizio 2013, in modo da consentire alla Giunta la 

conseguente programmazione dei limiti di spesa per detto esercizio;  

− di stabilire che, a seguito della comunicazione dell’ammontare del contributo, le confederazioni 

dovranno trasmettere all’Assessorato del Turismo, Artigianato e Commercio il programma 

articolato per azioni coerenti con gli obiettivi di sviluppo regionale e il preventivo suddiviso per 

voci di spesa; 
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− di stabilire che il disposto di cui alla L.R. n. 6/2012, art. 3, comma 21, in quanto riferito a 

soggetti beneficiari di finanziamento regionale, non trova applicazione ai contributi per favorire 

le attività delle Confederazioni delle Imprese Commerciali sui problemi dello sviluppo 

economico-sociale. 

− di dare mandato all’Assessorato del Turismo, Artigianato e Commercio di porre in essere tutti gli 

atti conseguenti. 

Il Direttore GeneraleIl Direttore GeneraleIl Direttore GeneraleIl Direttore Generale     Il PresidenteIl PresidenteIl PresidenteIl Presidente    

Gabriella Massidda  Ugo Cappellacci 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 


